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e-mail: bassanfranco@libero.it

dueville, tel 335 6119682

fornitura e posa prefinito

levigatura pavimenti 
usurati

posa battiscopa

pavimenti in legno 
direttamente dalla 

fabbrica

BF Pavimenti
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Al rifugio Bellavista – Palla Bianca 

 

PROGRAMMA 
ATTIVITA’ 

 
 
 
Sede Sociale 
Via Roma 24 (Casa Busnelli) 36031 Dueville (Vi) 
Apertura sede 
Mercoledì sera – dalle ore 21.00 alle ore 22.00 solo da Gennaio a Marzo 
Venerdì sera – dalle ore 21.00 alle ore 22.30 
Telefono   338-2498486  
e-mail   dueville@cai.it 
Sito web : www.caidueville.it 
 
In copertina: Monte Bianco e l’Auguilles de Peuterey dalla Val Ferret 

  -  0444 020950

 
 

 
 

P R O G R A M M A  
E S C U R S I O N I  

 
 
 
Sede Sociale 
Via Roma 24 (Casa Busnelli) 36031 Dueville (Vi) 
Apertura sede 
Mercoledì sera – dalle ore 21.00 alle ore 22.30 da Maggio a Settembre 
Venerdì sera – dalle ore 21.00 alle ore 22.30 
Telefono 3382498486 
e-mail dueville@cai.it 
 
 
 
foto di copertina: TRAMONTO SUL MONTE CRISTALLO 
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 Archiviamo il 2013 denso di impegni e festeggiamenti per il 
150° anniversario di fondazione del Club Alpino Italiano. Quattro 
sono state le tappe che ci hanno visti partecipi a questo 
appuntamento: Asiago, Cansiglio, in Alto Adige alla Palla Bianca e, 
ultima in ordine di tempo, in contemporanea con due comitive, una 
sul Priaforà e l’altra sul Summano. Le attività in ambiente, nei 
mesi di febbraio e luglio sono state integrate dalle consuete 
iniziative culturali che hanno riscosso grande consenso di critica 
e di pubblico, in particolare l’appuntamento di luglio con i film del 
Festival della montagna di Trento.  Il 2014 non riserverà altre 
ricorrenze ma importanti novità sul piano gestionale; novità a cui 
tutte le sezioni del CAI dovranno adeguarsi: la nuova Piattaforma 
di Tesseramento e la Modalità di Gestione con gli aspetti 
normativi e fiscali di tutte le attività di sezione. 
 Il nuovo programma escursioni. Volevamo “alleggerirlo” 
rispetto al precedente, non ci siamo riusciti, tante le proposte, 
belle, interessanti e realizzabili: a quali dir di no? Torneremo a 
Trento per il Festival, bellissimo appuntamento che auspico abbia 
maggiore attenzione, lo merita;  e visto l’esito positivo della prima 
esperienza (Aspromonte), si ripropone un altro trekking, questa 
volta in un’isola bellissima del “Mare Nostrum”. 
 Qualche nota dolente la incontriamo….. sui sentieri di nostra 
competenza: tanti, troppi, per una sezione piccola come è la 
nostra, sono i sentieri a cui dobbiamo prestare l’attenzione, pochi 
sono i Soci Volontari che si riesce a coinvolgere per questo 
faticoso ma importantissimo compito. A questi “pochi” dobbiamo 
riconoscenza. Così pure a chi si è preso la responsabilità di 
accompagnarci su nuovi sentieri, al Consiglio Direttivo e a chi 
collabora con esso. 
 
Buon 2014 in montagna 
          Il Presidente 
          Graziano Colpo 
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“sanitaria Più”
da Natalino

Ausili per trAumAtologiA
ed ortopediA

tutto per il corpo
e lA terzA età

erboristeria
integrAtori per prevenzione

e curA dellA sAlute

tutto per lA cellulite - sole
il meglio dAllA nAturA per 

il benessere quotidiAno

DUEVILLE (VI)

Via Garibaldi, 25 - Tel. 0444/594340
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CONSIGLIO DIRETTIVO 
 
Presidente   Colpo Graziano 
 
Vice Presidente    Volpato Aldo 
 
Consiglieri    Ceola Paola 
   Graziani Giorgio 
   Parise Giorgio 
   Riello Michele 
   Spanevello Giannina 
 
Segretario   Dellai Enrico 
 
Tesoriere    Tamiozzo Giorgio 
 
Revisori dei Conti    Fabbi Massimo 
   Fanchin Gabriella 
   Righi Lorenzo 
 
Delegati di Sezione   Colpo Graziano – Tamiozzo Giorgio 
 
Delegato Comm. Esc. Sez. Vicentine  Parise Danilo 
 
COMMISSIONI 
Attività Culturali  Colpo Graziano – Parise Giorgio 
Commissione Escursionismo 
  Responsabile Parise Danilo 
  Componenti  Righi Lorenzo  Graziani Giorgio 
      Dalla Pozza Bruno Riello Michele 
Commissione Sentieri  Volpato Aldo 
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LA SEGRETERIA INFORMA 
TESSERAMENTO – QUOTE SOCIALI 2014 

 
Come avrete letto sulla stampa sociale, per il 2014 le quote di 
iscrizione al Club Alpino Italiano restano invariate, così come 
approvato nel corso dell’Assemblea Nazionale dei Delegati. 
 
Socio Ordinario Euro 43.00 
Socio Famigliare Euro 22.00 
Socio Giovane Euro  16.00 
Socio giovane oltre il primo Euro 9.00 
Costo della tessera Euro  4.50 
Abbonamento Alpi Venete Euro 4.50 

Modalità di iscrizione e rinnovo 
Per iscriversi al CAI è necessario recarsi presso la sede della 
sezione di Dueville in via Roma 24 con una fototessera e 
compilare li appositi moduli di iscrizione  

Il rinnovo del tesseramento effettuato e inoltrato alla Sede 
centrale del CAI entro il 31 marzo garantisce le coperture 
assicurative e l’invio delle pubblicazioni sociali. Dopo il 31 marzo il 
rinnovo garantirà esclusivamente la continuità di iscrizione al 
CAI. 

 

ASSEMBLEA GENERALE SOCI:  
L’ASSEMBLEA GENERALE SOCI SI TERRA’ PRESSO LA 
SEDE CAI 

VENERDI 14 MARZO 2014 
ALLE ORE 20.30 IN PRIMA CONVOCAZIONE ED ALLE 
ORE 21.00 IN SECONDA CONVOCAZIONE 

g .
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REGOLAMENTO ESCURSIONI 
 
1) Le descrizioni, i percorsi e gli orari indicati nel presente 

Programma sono indicativi e possono essere modificati in 
seguito. 
L’unico programma valido e definitivo a cui fare riferimento è 
quello comunicato in tempo utile nelle locandine e volantini 
esposti in sede CAI, nelle consuete bacheche sul territorio 
comunale, inviate via e-mail ai soci, pubblicate sul sito e 
consegnate in sede al momento dell’iscrizione. 

2) La partecipazione alle escursioni è libera per tutti i soci CAI 
in regola con il tesseramento. 
Possono partecipare, esclusivamente alle escursioni di una 
giornata, anche i non soci CAI nel limite di 2 escursioni annue. 
Alla 3° partecipazione sarà richiesta l’iscrizione obbligatoria 
al CAI. 
In ogni caso i non soci devono aderire all’assicurazione 
infortuni e soccorso alpino. 

3) Le iscrizioni si ricevono in sede nei giorni indicati, solo e 
sempre accompagnate dalla quota prevista. 
Per tutte le escursioni l’iscrizione deve avvenire rivolgendosi 
esclusivamente agli accompagnatori previsti. 
Non saranno prese in considerazione le iscrizioni per telefono 
o via e-mail. 

4) La quota d’iscrizione con trasporto in pullman comprende il 
solo costo del viaggio; sono esclusi i costi di eventuali altri 
mezzi di trasporto (es. funivie,bus navetta, ecc.), i servizi 
offerti dai rifugi e altre prestazioni . 
Per le escursioni con le auto la quota di partecipazione 
comprende il rimborso kilometrico agli autisti, l’assicurazione 
Kasko, i costi organizzativi di sezione ed eventuale spuntino. 
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5) In caso di rinuncia  dopo la chiusura delle iscrizioni o mancata 
presentazione alla partenza, la quota di partecipazione 
versata può essere rimborsata solo nei seguenti casi: 
a) sostituzione con altro partecipante 
b) gravi e giustificati motivi personali, giudicati 

insindacabilmente tali dal Consiglio Direttivo. 
6) Ogni partecipante deve essere consapevole delle proprie 

capacità, deve informarsi e valutare attentamente le 
difficoltà del percorso, essere provvisto dell’attrezzatura 
richiesta. 
In ogni caso il partecipante esonera gli accompagnatori 
d’escursione e la Sezione CAI da ogni responsabilità per 
qualsiasi evento (infortuni o altro) che potrebbe verificarsi 
durante l’escursione o altre attività organizzate dal CAI di 
Dueville. 

7) Il ritrovo dei partecipanti avverrà a Dueville, piazza Monza, 
all’orario previsto. In caso di maltempo resta comunque 
obbligatoria la presenza alla partenza.  I ritardatari non 
saranno attesi oltre qualche minuto dall’orario di partenza. 

8) E’ facoltà dell’accompagnatore, se lo ritiene opportuno, 
effettuare modifiche al programma e al percorso 
dell’escursione: di tali decisioni egli renderà conto 
esclusivamente al Consiglio Direttivo. 

9) Il Consiglio Direttivo e la Commissione Escursionismo, in 
accordo con gli accompagnatori, si riservano la facoltà di 
rinviare o annullare l’escursione in programma in caso di 
situazioni che ne impediscano il normale e sicuro svolgimento. 
Nel caso di annullamento la quota versata sarà rimborsata o 
utilizzata per una successiva escursione. 

10) I partecipanti, con l’iscrizione, si impegnano a osservare il 
programma dell’escursione, devono attenersi scrupolosamente 
alle disposizioni degli accompagnatori ed accettare 
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integralmente quanto contenuto nel presente Regolamento 
Escursioni 

11) Durante il percorso gli escursionisti devono adeguare  
l’andatura a quella degli accompagnatori: ciò migliora la 
compattezza del gruppo, evita disguidi di errate deviazioni di 
percorso, permette di effettuare  tutti insieme le soste 
previste e aiutare tempestivamente chi ha bisogno di aiuto. 
Nelle escursioni con pernottamento in rifugio l’assegnazione 
dei posti letto sarà effettuata esclusivamente 
dall’accompagnatore in accordo con il gestore. 

12) A tutti i partecipanti è richiesto, con i compagni di 
escursione, un rapporto caratterizzato da cordialità, 
correttezza, solidarietà, rispetto e aiuto reciproco: sono i 
valori che, per chi frequenta la montagna, devono avere la 
massima priorità. 

 
 

EQUIPAGGIAMENTO 
1.-.PER TUTTE LE ATTIVITA’ ESCURSIONISTICHE SEZIONALI: 
Abbigliamento e calzature adeguate alla tipologia dell’escursione 
2 – PER VIE FERRATE E SENTIERI ATTREZZATI: 
Caschetto da roccia, conforme allo standard EN 12492. 
Imbracatura omologata combinata o completa 
E’ obbligatorio l’uso di set da ferrata precostruiti e omologati dal 
fabbricante, conformi allo standard EN 958 come integrato dallo 
Standard UIAA 128, e costituiti da: dissipatore, due moschettoni 
marchiati “K” (Klettersteig) e due spezzoni di corda per la progressione 
del diametro da m 9 a 11 con chiusure cucite in modo permanente e non 
modificabili. 
3 – PER ESCURSIONI CON PERNOTTAMENTO IN RIFUGIO: 
Tessera CAI col bollino dell’anno in corso 
Sacco lenzuolo (di solito eventualmente in vendita al rifugio) 
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DIFFICOLTA’ ESCURSIONISTICHE 
 
Per differenziare l’impegno richiesto dagli itinerari di tipo escursionistico 
si utilizzano le quattro sigle della scala CAI, esse servono anche per 
definire il limite tra difficoltà escursionistiche ed alpinistiche. 
 
T = turistico – Itinerari su stradine, mulattiere, con percorsi non lunghi, 
generalmente al di sotto dei 2000 metri senza problemi di orientamento. 
Richiedono una certa conoscenza dell’ambiente montano 
 
E = escursionistico – Itinerari che si svolgono su sentieri o su tracce non 
sempre facili da individuare, spesso con dislivelli notevoli ed a quote 
superiori ai 2000 metri. Itinerari che a volte sono esposti, su pendii 
erbosi o detritici, su tratti nevosi, con passaggi attrezzati non 
impegnativi che però non richiedono l’uso di equipaggiamento specifico 
Richiedono senso dell’orientamento e conoscenza della montagna, oltre ad 
una attrezzatura personale adeguata (calzature ed equipaggiamento). 
Rappresentano il limite superiore dell’escursionismo classico, che 
nell’ambito del CAI comprende anche le gite adatte all’alpinismo giovanile. 
 
EE = escursionisti esperti – Itinerari che comportano singoli passaggi 
rocciosi di facile arrampicata, attraversamento di canali nevosi, tratti 
aerei ed esposti, passaggi su terreno infido, come pure i percorsi 
attrezzati e le vie ferrate di minor impegno. Richiedono equipaggiamento 
e preparazione adeguata, esperienza di montagna, passo sicuro e assenza 
di vertigini; in caso di neve possono richiedere l’uso di piccozza e ramponi. 
 
EEA = per escursionisti esperti con attrezzature –  
Con questa sigla si indicano certi percorsi attrezzati o vie ferrate, al fine 
di preavvertire l’escursionista che l’itinerario richiede dei dispositivi di 
autoassicurazione. 
 
A = Alpinistico – Itinerari che richiedono conoscenza delle manovre di 
cordata, l’uso corretto di piccozza e ramponi, buon allenamento alla fatica 
ed esperienza di alta montagna. 
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ESCURSIONISTI RICORDATE 
• Non andate mai soli, quando lo fate, lasciate detto a qualcuno la vostra 

meta. 
• Se non siete pratici dei luoghi, affidatevi sempre a persona esperta. 
• Curate scrupolosamente l’equipaggiamento  gli attrezzi anche per brevi 

escursioni. 
• Fate attenzione alle previsioni meteorologiche, in montagna il tempo 

cambia facilmente, ed una escursione facile può diventare 
estremamente impegnativa per le vostre capacità. 

• Risparmiate le forze e cercate riparo in tempo. 
• Rimanete uniti nelle situazioni difficili, non vergognatevi di ritornare 

sui vostri passi.  
• Non lasciatevi trascinare dall’ambizione a compiere imprese superiori 

alle vostre possibilità. 
• La montagna non perdona gli imprudenti. 
 

SEGNALI PER RICHIESTA SOCCORSO 
Per la CHIAMATA DI SOCCORSO 
Lanciare 6 volte in un minuto un segnale acustico od ottico. 
Ripetere i segnali dopo un minuto. 
Per la RISPOSTA 
Lanciare 3 volte in un minuto un segnale acustico od ottico. 
 
È fatto obbligo a chiunque intercetti un segnale di Soccorso avvertire 
con tempestività il più vicino “POSTO DI CHIAMATA E SOCCORSO” 
 

SENTIERI DI COMPETENZA CAI DUEVILLE 
 
Alla nostra sezione è affidata  la cura, la manutenzione e il controllo dei 
sentieri, collocati nella fascia meridionale dell’Altopiano di Asiago, da 
Pedescala in Val d’Assa fino a Lusiana. 
 
Chiediamo a tutti i Soci di segnalare la necessità di intervenire e di 
partecipare attivamente alle manutenzioni programmate. 
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ASSICURAZIONI 
 

COPERTURE ASSICURATIVE PER LE ATTIVITA’ SEZIONALI 
 

L’ISCRIZIONE AL CAI ATTIVA AUTOMATICAMENTE QUESTE 
COPERTURE ASSICURATIVE: 

 
SOCCORSO ALPINO: prevede per i Soci il rimborso di tutte le spese 
sostenute nell’opera di ricerca, salvataggio e/o recupero, sia tentata che 
compiuta. E’ valida sia in attività organizzata che individuale. 
-La corresponsione di una diaria in caso di ricovero ospedaliero (max. 30 
gg) 
Questa garanzia è estesa anche alla pratica dello sci, in pista e non, alla 
speleologia, all’escursionismo con racchette da neve, mountain bike. 
MASSIMALI 
Per Socio  25.000,00 € 
Per catastrofe  500.000,00 € 
Per i Socii con età superiore a 80 anni i massimali sono dimezzati. 
 
INFORTUNI  SOCI: assicura i Soci nell’attività sociale per infortuni 
(morte, invalidità permanente,  rimborso spese di cura). E’ valida SOLO in 
attività organizzate dalle sezioni. La garanzia è valida anche per gli 
infortuni derivati da uso di mezzi di trasporto utilizzati per lo 
svolgimento delle attività. 
MASSIMALI 
Rimborsi per morte  55.000,00  €  (41.250 € se superiore a 75 anni)    
Rimborso per invalidità permanente 80.000,00  € (franchigia 3%) 
Rimborso spese di cura fino a 1.600,00 € (franchigia 100,00 €) 
Al momento dell’iscrizione o rinnovo, il Socio può scegliere di 
raddoppiare le quote di rimborso per morte o invalidità permanente 
con pagamento di una quota aggiuntiva. 
 
RESPONSABILITA’ CIVILE: assicura il CAI, le sezioni e i partecipanti a 
tutte le attività sezionali. Mantiene indenni gli assicurati da quanto siano 
tenuti a pagare a titolo di risarcimento per danni involontariamente 
causati a terzi e per danneggiamenti a cose e/o animali. 
 
TUTELA LEGALE:  assicura le Sezioni e i loro Presidenti, i componenti 
dei Consigli Direttivi e i Soci iscritti. Difende gli interessi degli assicurati 
in sede giudiziale per atti compiuti involontariamente. 
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NON SOCI:   la sezione di Dueville ATTIVA OBBLIGATORIAMENTE 
AI NON SOCI  l’iscrizione alle coperture assicurative sopradette per le 
attività a cui intendono partecipare. 
Costo a carico dei partecipanti non Soci 
Il costo, stabilito annualmente dalla sede centrale del CAI, deve essere 
versato al momento dell’iscrizione dell’attività comunicando anche la data 
di nascita. 
 
 
KASKO  AUTOVEICOLI 
Prevede il risarcimento dei danni materiali subiti dal veicolo assicurato in 
conseguenza di collisione accidentale con altro veicolo, con persone o 
animali, urto contro ostacoli, urto contro sassi o oggetti scagliati da altri 
veicoli, ribaltamento e uscita di strada purchè occorsi durante la marcia 
su strade carozzabili. Sono assicurabili gli autoveicoli (automobili, furgoni, 
camper, ecc.) per circolazione ad uso privato: 

• Il veicolo deve essere di proprietà e/o comproprietà dei soci 
CAI delle Sezioni Vicentine che aderiscono a questa polizza. 

La copertura è prestata a condizione che al momento del sinistro alla 
guida del veicolo sia un socio delle Sezioni Vicentine contraenti. 
 

Non comprende il risarcimento dei danni 
• Avvenuti  quando il veicolo è guidato da persona non abilitata a 

norma delle disposizioni vigenti. 
• Avvenuti quando il conducente si trova in stato di ubriachezza o 

di alterazione psichica determinata dall’uso di sostanze 
stupefacenti. 

 MASSIMALI  
• Massimale                    10.000,00 € 
• Franchigia                     350 € 
 

Costo a carico dei partecipanti 
• Il costo per ogni giornata –missione/auto è compreso nella quota 

di partecipazione prevista per le escursioni con mezzi propri. 
 
-Per una completa informazione sull’Assicurazione Infortuni e      
  Soccorso Alpino visita il sito:  www.cai.it –voce assicurazioni- 
 
-Il contratto completo della polizza Kasko è consultabile presso la 
Sede 
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Sibillini – Castelluccio di Norcia 

 
 

 
Cansiglio 

 
Altipiano del Cansiglio

Monti Sibillini - Castelluccio di Norcia
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SERATE CULTURALI: 
I MARTEDI CON IL CAI 

 
 Anche quest’anno riproponiamo “I Martedì con il Cai”, 

- in febbraio al Teatro Busnelli di via Dante 
- in luglio al Giardino Magico di via Rossi 

serate dedicate alla montagna, all’avventura, all’ambiente e a tutti i loro aspetti. 
 Avremo con noi personaggi del mondo alpinistico, esplorativo e naturalistico. 
Il programma delle serate di Luglio sarà definito e divulgato in seguito. 
 
MARTEDI’ 4 FEBBRAIO 2014 
Mariano Storti, presenta 

SEA KAYAK : DALMAZIA : LE ISOLE DELLA LUNA 
Viaggi minimali a filo dell’acqua 

 
Storti già noto per i suoi 
trascorsi come presidente del 
Cai recoarese, coordinatore 
delle Sezioni Vicentine, 
esperto alpinista e 
appassionato di parapendio, 
ha intrapreso nuove 
avventure con un kayak 
marino in vetroresina. 

 
 
 
 
MARTEDI’ 11 FEBBRAIO 2014 

MONTAGNA DENTRO 
Claudio Moretto e Rosy Buffa, compagni nella vita e in 
montagna, presentano quella montagna che sta dentro. 
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MARTEDI’ 18 FEBBRAIO 2014 
Antonella Fornari, alpinista e scrittrice presenta: 
 

 
 
 
 
 
MARTEDI’ 25 FEBBRAIO 2014 

SOSAT – EXPEDITION PERU’ 2013 
 
I nostri Soci Anna Grego, Lorenzo Righi e Giorgio Tamiozzo ci 
parleranno della loro ultima spedizione in Perù. 
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SUGGERIMENTI  PER  I  FREQUENTATORI 
DELLA  MONTAGNA  INNEVATA 

Vi elenchiamo alcune norme che devono essere sempre osservate da chi sale 
sui monti per praticare lo sci alpinismo o l’escursionismo con le ciaspole: 
 
• Leggere attentamente il bollettino “Dolomiti neve e valanghe” pubblicato 

sul sito dell’ARPAV del Veneto  a cura del Centro Valanghe di Arabba (utile 
la guida per l’utente in formato PDF). 

                            
 
• Muoversi il più possibile lungo le creste ed i dorsali, usando i punti sicuri del 

terreno come rocce, tratti pianeggianti, alberi. 
• Evitare le zone sottovento e dominate da cornici (accumuli di neve, specie 

sulle creste, generati dal vento) 
• I pendii aperti e uniformi,o quelli che presentano bruschi cambiamenti di 

pendenza ed i canaloni, sono da considerare sospetti. 
• In caso di manto nevoso instabile, non avventurarsi su pendii con 

inclinazione superiore a 30 gradi. 
• Nel caso si attraversi un pendio aperto tenersi il più in alto possibile. 
• La salita e la discesa di un canalone deve avvenire sempre verticalmente e 

lungo i margini. 
• Evitare assolutamente di attraversare zone che confluiscono in crepacci, 

salti di roccia, pietraie affioranti o altre insidie. 
• Le vecchie tracce di animali o persone non sono indice di sicurezza: nel 

frattempo la situazione può essere mutata. 
 
NOLEGGIO CIASPOLE DEL CAI: 
1. Le ciaspole sono a disposizione solo dei Soci Cai versando la quota di €. 

5 per ogni escursione. 
2. Le ciaspole vengono consegnate in sede CAI il venerdì precedente 

l’escursione (non prima). 
3. le ciaspole vanno riconsegnate al capogita subito dopo la fine 

dell’escursione. 
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ESCURSIONI CON LE CIASPOLE 
Per le escursioni con le ciaspole è indispensabile dotarsi di un equipaggiamento 
adeguato: abbigliamento invernale, racchette da neve, ghette, bastoncini, 
occhiali da neve. Al momento dell’iscrizione verranno date tutte le informazioni 
necessarie e il programma definitivo dell’escursione. 
 
 

I programmi dettagliati delle ciaspolade 
saranno esposti in sede per tempo 

 
Sabato 11 Gennaio 2014 

TONEZZA-CIMA MELEGNONE (in notturna) 
 
Accompagnatori: Gigi Quagli  340-9032859 
    Paola Colpo 
 Da contrà Sella di Tonezza seguiremo la via dei “Tronconi” per raggiungere il 
bivio sottostante al passo della Vena di sopra. Proseguiremo per mulattiera fino alla 
galleria per Campomolon e poi a cima Melegnone. 
 Giunti al rifugio Melegnon troveremo tanta cordialità da Matteo, gestore del 
rifugio,e un’ottima grigliata di carne. 
 Ritorno a contrà Sella per il percorso di salita. 

 
 
 

Domenica 26 Gennaio 2014 
ALTA VALCHIAMPO - MALGA CAMPODAVANTI 

 
Accompagnatori: Gigi Quagli  340-9032859 
    Paola Colpo 
 Da Campodalbero proseguiremo fino al rifugio Bertagnoli, poi, una lunga 
mulattiera ci porterà fino a Malga Campodavanti. 
 Dopo la meritata sosta proseguiremo per Bocchetta Gabellele sotto a Cima 
Mesole (grandioso panorama verso il gruppo del Carega). 
 Dalla Bocchetta inizieremo a scendere verso il rifugio Bertagnoli ritrovando la 
mulattiera di salita. 
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Domenica 9 Febbraio 2014 
MONTE GRAPPA 

 
Accompagnatori: Giorgio Graziani 347-5207838 
    Michele Riello  338-6057149 
 Percorso ad anello in senso orario, con partenza ed arrivo presso Baita 
Camol. Seguendo radi boschi e ampi prati con dislivelli moderati incrociamo l’Alta 
via degli Eroi per poi raggiungere il Rifugio Bassano (mt1750). 
 Dopo una sosta per il pranzo al sacco o presso il rifugio, saliamo in vetta e 
scendiamo diretti verso le creste orientali, in parte lungo il sentiero CAI n.100. Qui il 
bosco a tratti si infittisce e lo seguiamo infine fino a ritornare al luogo di partenza. 

 
 

Domenica 23 Febbraio 2014 
MONTE MAGGIO 

 
Accompagnatori: Franco Bagnara  0444-658496 
    Dino Bagnara 
  Iniziamo l’escursione da località Passo Coe con ciaspole subito ai piedi e 
in leggera discesa verso Malga Zonta e poi Malga Campoluzzo. 
 Da qui inizia la salita che aggirando le cime del Termine e Valscura nei boschi 
di Melegna ci porta alla sommità del Monte Maggio. 
 Dopo la sosta per il pranzo al sacco, scenderemo lungo la mulattiera E5 che ci 
riporta al Passo Coe. 
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Domenica 9 Marzo 2014 
CATENA DEI LAGORAI 

Dal ponte delle Stue a Malga Cazzorga 
Lago delle Stellune - Forcella Valsorda 

 
Accompagnatori: Luciano Pozza 331-5957657 
    Gigi Quagli  340-9032859 
 
Proponiamo una lunga e bellissima escursione al Lago delle Stellune m 2091, nel 
cuore del Lagorai, sul versante della Val di Fiemme. Sono circa 16 km per circa 
1.000 m di dislivello (la comitiva B si fermerà a malga Cazzorga 605 m. di dislivello). 
Il percorso è abbastanza lungo ma semplice ed è ideale anche con le ciaspole. Si 
svolge per 3/4 su strada forestale toccando 4 malghe. Inizialmente si percorre 
lungamente la forestale dentro il bosco, costeggiando nella parte bassa il Rivo delle 
Stue. Ai 1844 metri di quota di Malga Cazzorga, il paesaggio si apre con la 
splendida vista di Cima Stellune m 2605, si rimonta quindi uno spallone e si sbuca 
negli spettacolari e vasti falsopiani che precedono il Lago delle Stellune m 2091, 
leggermente nascosto in una magnifica conca ai piedi del Monte Montalon m 2501.  
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Domenica 30 Marzo 2014 

ESCURSIONE D’APERTURA 
ALTOPIANO DEL TRETTO 

 
 Il Tretto è un comprensorio collinare-montano a nord della città di Schio 
costellato da numerosissime contrade (82) comprese tra un’altidudine minima di 
250 metri e una massima di 1000 metri. Il “Tretum” da cui il termine Tretto, indicava 
il sentiero di passaggio per il bestiame verso i pascoli del monte Novegno. 
 A popolare il Tretto furono intorno all’anno mille popolazioni di origine tedesca 
che giunsero in zona per svolgere attività estrattive, (caolino e argento). La zona 
abitata si concentra alle pendici dei monti intorno a quattro frazioni: S.Ulderico, 
S.Rocco, S.ta Caterina e S.ta Maria. Il Tretto è un polmone verde percorso da 
numerosissimi sentieri con dislivelli e difficoltà crescenti che permettono di 
raggiungere le cime circostanti: il Novegno,  Priaforà, Brazome e il Summano. Un 
territorio da scoprire a pochi passi dalla pianura veneta…….. IN TRENO!! 
 Partiremo da Dueville con il treno della linea Vicenza-Schio e a piedi 
attraverseremo la città fino a raggiungere l’inizio del sentiero che   salendo 
costantemente attraverso varie contrade  arriva  a S.Ulderico. Il ritorno avverrà per il 
sentiero di salita. 
 
 
Partenza da Dueville: ore  (orario del treno) 
Mezzo di trasporto:  Treno 
Difficoltà:    E 
Dislivello:    m 500↑↓ 
Tempo totale escluso soste:   ore 5,30 
Equipaggiamento:  collinare 
Accompagnatori:  Marisa Binotto 0444-592083 
    Emilia Zampieri 0444-591183 
 
 

 Iscrizioni: 14 - 21 - 28 Marzo 
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Domenica 13 Aprile 2014 

SUI SENTIERI DELLA NOSTRA SEZIONE 
PERCORSO DA DEFINIRE 

 
 In sede di redazione del programma annuale si è convenuto di ripristinare la 
lodevole tradizione di dedicare una escursione ad uno dei sentieri di cui il nostro 
gruppo è responsabile. 
 Il percorso sarà individuato in seguito con pubblicazione del programma 
dettagliato. 
 
Accompagnatori: Bruno Dalla Pozza  335 5355727 
    Stefano Gasparotto 0444-591347 
 
 

 Iscrizioni: 28 Marzo – 4 - 11 Aprile 
 
 

SPONSOR A TUTTA PIZZA 
 

PAGINA DIMEZZATA 
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Lunedì 21 Aprile - Pasquetta 

MONTE CIVILLINA – RECOARO TERME 
 
 Una camminata senza difficoltà per passare insieme la Pasquetta in allegria e 
amicizia. 
 Da Rovegliana (frazione di Recoaro Terme) ci spostiamo a piedi alla contrada 
Fracassi (m.485) dove parte il sentiero detto “del Sentinello” che per prati e boschi 
arriva al M. Civillina (m. 962). Qui, in  una struttura sistemata da il gruppo Alpini 
avremo la possibilità  di pranzare al coperto al sacco. 
 Si ritorna per il Capitello della Camonda, prevalentemente per carrareccia fino 
a Rovegliana: un giro ad anello che ci consentirà di ammirare il paesaggio di 
Recoaro e la vallata di Torrebelvicino con il M. Novegno 
 
Orario di partenza: ore  07.00 da Dueville 
Mezzo di trasporto: auto 
Difficoltà:     E 
Dislivello:    m 500↑↓ 
Tempo totale escluse le soste: ore  5,00 
Equipaggiamento: Bassa montagna 
Riferimento cartografico:  Sez.Vicentine, Pasubio / Carega 
Accompagnatori: Giannina Spanevello  
                                  Paola  Ceola    

Iscrizioni: 4 - 11 - 18 Aprile 
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Sabato 26 Aprile 2014 

62° TRENTO  FILMFESTIVAL 
Intersezionale con CAI Arzignano, Dueville e Valdagno 

 
 La visita al TRENTO FILM FESTIVAL è stata introdotta lo scorso anno come 
novità nel programma delle attività sezionali, promossa dalle Sezioni CAI di 
Arzignano, Dueville, Valdagno. L’emozione di stare al Festival, girovagando per la 
città, con proposte di mostre, incontri, e la visione di un film, è stata molto 
apprezzata dai partecipanti. Perciò anche quest’anno si ripropone la visita 
intersezionale alla manifestazione, lanciata nel 1952 dal CAI e dalla Città di Trento, 
giunta con il 2014 alla sua 62° edizione. 
 Il Festival è un evento culturale di rilievo internazionale, interamente dedicato 
alla montagna, nelle sue molteplici espressioni, sia di esplorazione, alpinismo, 
avventura, sia di tipo ambientale, antropologico, culturale. Trento Film Festival 
premia ogni anno i migliori film sulla montagna, vista dalle più diverse angolature 
culturali, cinematografiche e sportive. 
 Il Festival comprende, oltre al concorso cinematografico, un ricco cartellone di 
incontri con scrittori, giornalisti, alpinisti; mostre documentarie e artistiche 
disseminate in vari spazi espositivi nel centro storico; Montagna Libri, area dedicata 
alla produzione internazionale di libri e riviste sulla montagna, che ospita incontri 
con gli autori, uno spazio vendita e mostre. 
 Trento Film Festival è diventato negli anni un appuntamento atteso da migliaia 
di appassionati, che affollano le sale cinematografiche, gli appuntamenti con i 
protagonisti di spicco dell’alpinismo internazionale o del panorama della letteratura 
di montagna, il Campo Base dove è possibile rifocillarsi fianco a fianco con figure 
storiche dell’alpinismo italiano e non solo. 
 Il programma dettagliato della giornata sarà effettuato non appena sarà 
disponibile il programma ufficiale del Festival, e sarà reperibile presso le Sezioni 
CAI di Arzignano, Dueville, Valdagno, nei siti internet e negli orari di apertura delle 
rispettive sedi. 
 E’ previsto il viaggio in pullman, con partenza in mattinata e rientro serale, con 
orari da definire. 
 Chi volesse maggiori informazioni sul Festival può nel frattempo visitare il sito 
ufficiale della manifestazione:http://www.trentofestival.it/ 
 
Coordinatore intersezionale:  Sabina Bollori     339-4673076 
Referente CAI  Dueville:   Graziano Colpo   0444-591183 

Iscrizioni: 4 – 11 - 18 Aprile 
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Domenica 04 Maggio 2014 
GARDA  OCCIDENTALE                           
SCALA SANTA DEL NODICE 

Cima Al Bal (m. 1260) e cima Nara (m. 1376) 
 
 Dal parcheggio sotto la chiesetta di San Giorgio a Pregasina 532 m, si prende 
il sentiero 422 e poco oltre, la strada cementata in direzione del Nodice. Alla cima si 
arriva tramite una scala scolpita nella roccia, la “Scala Santa”, passando tra trincee.
 Proseguendo su sentierino, segnato con bollino rosso, si scende ad un 
ricovero sistemato da un gruppo alpini e si arriva alla Bocca De Lè. Proseguiamo 
ora per la Cima di Bal,  la Cima Nara (m 1376) fino al P.so Guil. 
 Il sentiero per la Cima di Bal ad un certo punto si sdoppia in facile e più 
impegnativo: quest’ultimo consiste in circa 100 m di salita in divertente arrampicata; 
si prosegue quindi raggiungendo la cima, sormontata da una piccola croce. 
 Si prosegue ora per cresta e si raggiunge un successivo bivio indicato da un 
asterisco in rosso: il sentiero basso evita la cima, quello alto arriva in vetta per facili 
creste. Lasciata la Cima di Nara si entra nel bosco e con vari saliscendi si 
raggiunge il passo Guil e successivamente La Rocchetta, malga Palare fino 
all’arrivo a Pregasina.. 
 Dalla cresta con una giornata limpida il panorama è mozzafiato: spazia dal Baldo, 
lago di Garda e la valle di Ledro. 
 
 
Orario di partenza: ore  06.30 da Dueville – ore 7.00 parcheggio VI Ovest 
Mezzo di trasporto: auto 
Difficoltà:    comitiva A – EEA (passaggi esposti) facile arrampicata 
    comitiva B – EE (richiede assenza di vertigini) 
Dislivello:    comitiva A m 1050↑↓ - comitiva B m 900↑↓ 
Tempo totale escluse le soste:   ore  6.30 
Equipaggiamento: Bassa montagna 
Riferimento cartografico: Kompass, foglio 690 alto Garda e Ledro 
Accompagnatori: Gigi Quagli  340 9032859 
    Luciano Pozza 0444 523532 
    Patrizia Vedovato  
 

 Iscrizioni: 11 - 18 Aprile – 2 Maggio 
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Da Sabato 17 a Sabato 24 Maggio 2014 

ISOLA DI CRETA - GRECIA 
Trekking nelle Gole di Creta Ovest 

 
 Un’isola di contrasti dove picchi altissimi piombano in acque cristalline,dove 
chilometri di spiagge dorate sono a fianco di valli fertili e distese aride. Le rovine di 
un passato di 4000 anni di civiltà stridono con il moderno aspetto turistico dell’isola. 
Gli abitanti, agricoltori, pescatori, pastori, offrono ospitalità genuina malgrado una 
lunga storia di occupazioni e sfruttamenti. 
 La 5° isola del Mediterraneo, la maggiore del M.Egeo ci ospiterà in questa 
nuova avventura di trekking nella parte occidentale, la più affascinante e 
selvaggia:insenature di mare limpidissimo, gole e canyon mozzafiato, monasteri e 
paesini di pescatori, saremo sempre tra mare e monti per gustare le meraviglie di 
quest’angolo di Creta. 
 Ci guiderà anche quest’anno  la coop. Naturaliter di cui già abbiamo 
apprezzato la professionalità e la passione. 
 La partecipazione è riservata solo ai soci CAI 
Il programma dettagliato è disponibile in sede CAI 
Informazioni: Parise Danilo – tel. 348 4494213 
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FOTO G.L.
Dalla Vecchia

✎ Sviluppo e stampa
✎ Servizi fotografici
✎ Foto tessera elettronica
✎ Bomboniere
✎ Stampe digitali

36030 Povolaro di Dueville (VI)
Piazza Redentore, 23 - Tel. 0444 591378
www.fotogldallavecchia.fotonegozi.it
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Domenica 18 Maggio 2014 

ALTOPIANO DEI SETTE COMUNI 
Le cenge di ROTZO e ALTARKNOTTO 

 
L’itinerario permette di visitare l’area del Bostel a Castelletto di Rotzo,un importante 
sito archeologico dove vennero individuati insediamenti protostorici attribuiti all’età 
del ferro (10°-11° sec.a.C). Lungo il cammino si possono osservare alcuni scavi e 
una ricostruzione fedele di una struttura abitativa di quel periodo. 
 
 Seguendo il sentiero delle cenge sui bastioni della Val d’Assa  possiamo 
ammirare le cascate del Pach e gli antichi lavatoi di Rotzo. 
 Da qui saliamo all’antica fonte della Romita e proseguiamo per il dosso 
Hemmera, Alta Kugela e Altarknotto, un enorme masso naturale che svetta sul 
dirupo e pare sospeso nel vuoto. Su questo altare pagano, verso l’anno mille, i 
montanari dell’Altopiano veneravano divinità di origine germanica, come Odino e 
Thor e attorno all’antica pietra dell’Altar si offrivano doni e si compivano sacrifici in 
onore degli spiriti dei boschi, dei morti e delle sorgenti; il luogo è anche detto “Pria 
del Diavolo” in quanto tutt’ora associato a racconti diabolici di forze misteriose e 
affascinanti. 
 Dopo la sosta pranzo in pochi minuti arriviamo alla Croce dell’Altaburg: situata 
su un promontorio, rappresenta la meta finale del sentiero della fede, un luogo caro 
agli abitanti di Rotzo che qui hanno voluto erigere nel 1900 in segno di devozione. 
 La discesa sarà tra i boschi del Croisle fino alla Malga Campo e al punto di 
partenza di Castelletto. 
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Orario di partenza: ore  07,00 da Dueville 
Mezzo di trasporto: auto 
Difficoltà:    E 
Dislivello:    700↑↓ 
Tempo totale escluse le soste:   ore  6,00 
Equipaggiamento:  trekking bassa montagna 
Riferimento cartografico: Kompass, foglio 690 alto Garda e Ledro 
Accompagnatori: Franco Bagnara 0444-658496 
    Dino     Bagnara   
 

Iscrizioni: 2 – 9 - 16 Maggio 
 

 
 
 
 
 

Sabato 31 Maggio 2014 
 

Giornata dedicata alla manutenzione dei 
nostri sentieri 

 
 La sezione ha in gestione la manutenzione di 20 sentieri, da Pedescala al 
Monte Corno di Lusiana, e gli interventi per renderli sicuri e puliti sono molti: lo 
sfalcio dell’erba, il taglio di arbusti, la rimozione degli eventuali alberi caduti che 
possono ostruire il passaggio o renderlo difficoltoso, la completa ricostruzione di 
qualche tratto franato, rinnovo della segnaletica. 
 Tutti questi lavori sono possibili con il contributo di tutti noi Soci che 
frequentiamo la montagna:  la sezione  è sempre alla ricerca di volontari che 
mettono a disposizione qualche ora del proprio tempo per  dare una mano in queste 
occasioni. 
 Per conoscere modalità e avere qualsiasi altra informazione vieni in sede. 
Ti aspettiamo!  
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ALTOPIANO DEI SETTE COMUNI 
Le cenge di ROTZO e ALTARKNOTTO 

 
L’itinerario permette di visitare l’area del Bostel a Castelletto di Rotzo,un importante 
sito archeologico dove vennero individuati insediamenti protostorici attribuiti all’età 
del ferro (10°-11° sec.a.C). Lungo il cammino si possono osservare alcuni scavi e 
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Thor e attorno all’antica pietra dell’Altar si offrivano doni e si compivano sacrifici in 
onore degli spiriti dei boschi, dei morti e delle sorgenti; il luogo è anche detto “Pria 
del Diavolo” in quanto tutt’ora associato a racconti diabolici di forze misteriose e 
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 Dopo la sosta pranzo in pochi minuti arriviamo alla Croce dell’Altaburg: situata 
su un promontorio, rappresenta la meta finale del sentiero della fede, un luogo caro 
agli abitanti di Rotzo che qui hanno voluto erigere nel 1900 in segno di devozione. 
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partenza di Castelletto. 
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Domenica 08 Giugno 2014 

DALLA VAL D’ADIGE alla VAL DI NON 
Monte Roen m. 2217 

 
 Da S. Antonio di Caldaro (509 mt) raggiungeremo in dodici minuti il  Passo 
Mendola (1363) con la spettacolare funicolare più ardita d’Europa (854 mt di 
dislivello – 64% di pendenza). La funicolare  su rotaia fu progettata dall'ing. svizzero 
Emil Straub nel 1903 che diede notevole impulso all'attività turistica. La funicolare, 
costruita tra il 1903 - 1904, è stata ristrutturata negli anni '90 ed ha festeggiato di 
recente il centenario. 
 
 La nostra escursione  parte dalla stazione d’arrivo della funicolare: per strada 
forestale, (segnavia 500), che si inoltra sinuosa e quasi pianeggiante in un 
bellissimo e fitto bosco con casette e baite sparse: raggiungeremo dopo circa 2 ore 
Malga Romeno (m.1773),  attorniata da una bella  radura pianeggiante. Da qui le 
comitive si divideranno: la prima raggiungerà il Rifugio Oltradige (Oberetscher Hütte 
- m 1.775) per salire poi sulla cima del Roen con via ferrata, facile; la seconda 
comitiva proseguirà invece fino alla cima su facile sentiero. Dalla cima con una 
giornata limpida il panorama è sconfinato. Si osservano le Dolomiti di Brenta, 
l’Adamello, il Carè Alto, l’Ortles,  le Alpi Aurine, la catena dei Lagorai e, 2000 metri  
sotto di noi, d’Adige con la città di Bolzano. A comitive riunite ritorneremo a Malga 
Romeno e successivamente Malga Amblar. Con un’altra ora di cammino 
raggiungeremo  la località Bocca delle Valli (Amblar)  in val di Non (m.1449)  
 
Orario di partenza: ore 06.00 da Dueville 
Mezzo di trasporto: Pullman 
Difficoltà:     E – EEA (comitiva A) 
Dislivello:     m 850↑ ↓ 
Tempo totale escluse le soste: 6.30 
Equipaggiamento:   Media/Alta montagna -  Comitiva A set da ferrata 
Riferimento cartografico: carta Tabacco foglio 49 
Accompagnatori: Gigi Quagli  340-9032859 
    Luciano Pozza 331-5957657 
 

 Iscrizioni: 23 – 30 Maggio – 6 Giugno 
 

ore 
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Viale Stazione, 29 Alte di Montecchio Maggiore (VI)
tel. 0444 699019

Via Galileo Galilei, 10 Alte di Montecchio Maggiore (VI)
tel. 0444 698783

Corso Fogazzaro, 37 VICENZA - tel. 0444 320161

Via Marosticana 236, Dueville - tel. 0444 594066

 
 

Domenica 08 Giugno 2014 

DALLA VAL D’ADIGE alla VAL DI NON 
Monte Roen m. 2217 

 
 Da S. Antonio di Caldaro (509 mt) raggiungeremo in dodici minuti il  Passo 
Mendola (1363) con la spettacolare funicolare più ardita d’Europa (854 mt di 
dislivello – 64% di pendenza). La funicolare  su rotaia fu progettata dall'ing. svizzero 
Emil Straub nel 1903 che diede notevole impulso all'attività turistica. La funicolare, 
costruita tra il 1903 - 1904, è stata ristrutturata negli anni '90 ed ha festeggiato di 
recente il centenario. 
 
 La nostra escursione  parte dalla stazione d’arrivo della funicolare: per strada 
forestale, (segnavia 500), che si inoltra sinuosa e quasi pianeggiante in un 
bellissimo e fitto bosco con casette e baite sparse: raggiungeremo dopo circa 2 ore 
Malga Romeno (m.1773),  attorniata da una bella  radura pianeggiante. Da qui le 
comitive si divideranno: la prima raggiungerà il Rifugio Oltradige (Oberetscher Hütte 
- m 1.775) per salire poi sulla cima del Roen con via ferrata, facile; la seconda 
comitiva proseguirà invece fino alla cima su facile sentiero. Dalla cima con una 
giornata limpida il panorama è sconfinato. Si osservano le Dolomiti di Brenta, 
l’Adamello, il Carè Alto, l’Ortles,  le Alpi Aurine, la catena dei Lagorai e, 2000 metri  
sotto di noi, d’Adige con la città di Bolzano. A comitive riunite ritorneremo a Malga 
Romeno e successivamente Malga Amblar. Con un’altra ora di cammino 
raggiungeremo  la località Bocca delle Valli (Amblar)  in val di Non (m.1449)  
 
Orario di partenza: ore 06.00 da Dueville 
Mezzo di trasporto: Pullman 
Difficoltà:     E – EEA (comitiva A) 
Dislivello:     m 850↑ ↓ 
Tempo totale escluse le soste: 6.30 
Equipaggiamento:   Media/Alta montagna -  Comitiva A set da ferrata 
Riferimento cartografico: carta Tabacco foglio 49 
Accompagnatori: Gigi Quagli  340-9032859 
    Luciano Pozza 331-5957657 
 

 Iscrizioni: 23 – 30 Maggio – 6 Giugno 
 

ore 
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Domenica 22 Giugno 2014 

GRUPPO DI CUNTURINES E FANES 
Dal Passo di Valparola alla cima SETTSASS  

Intersezionale con il CAI di Valdagno 
 
 Escursione nel gruppo dolomitico dei Settsass: una lunga catena che si 
estende fra Pralongià a ovest e Passo Val Parola a est. Da sud si distinguono le 
sette punte, mentre da nord appare come un’unica elevazione rocciosa adagiata sui 
pascoli. Dalla cima, osservatorio strategico austriaco durante la Grande Guerra, 
guardando a sud vediamo il Col di Lana teatro di grandi combattimenti che durarono 
per due lunghi anni. Dalla cima del Settsass l’occhio spazia su un’incredibile 
susseguirsi di montagne dai nomi famosi: Marmolada, Sella, Sassolungo, Fanes, le 
Tofane e tante altre.  
 
 Dal Passo di Val Parola, m 2168, si imbocca il facile sentiero, n° 24, che parte 
dietro l’omonimo rifugio, aggira a destra il Piz Ciampiei per poi scendere nell’ampio 
anfiteatro settentrionale del Settsass. Con continue belle vedute sulla zona del Piz 
des Cunturines si giunge fino alla cresta nord della nostra montagna, 2260 m circa. 
 Ora bisogna fare attenzione ad una traccia che si stacca sulla sinistra e che va 
seguita fino alla cima.  La discesa si effettua a ritroso fino al bivio con il sentiero 
principale che si segue ora in direzione ovest lungo gli alpeggi fino alla località 
Pralongià. Da qui si scende agevolmente lungo la Val dei Lomberc raggiungendo 
per stradina la S.P. 37 tra le località Armentarola e San Cassiano, in Val Badia. 
 
Orario di partenza: (da definire) da Dueville 
Mezzo di trasporto: Pullman 
Difficoltà:     E 
Dislivello:     m 403↑ - m 1006↓ 
Tempo totale escluse le soste: ore 5,30 
Equipaggiamento:   Media montagna 
Riferimento cartografico:  carta Tabacco foglio 07 
Accompagnatori:  Graziano Colpo   0444-591183  e CAI di Valdagno 
    
 
 

Iscrizioni: 6 - 13 - 20 Giugno 
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Trekking in Aspromonte
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Sabato 28 e Domenica 29 Giugno 2014 

LA LUNGA VIA DELLE DOLOMITI 
In bici sulla ciclovia 

Val di Tures – Pusteria – Cortina - Calalzo 
 
 Uno dei più fantastici itinerari ciclistici, forse il più bello d’Italia, attraverso le più 
famose vette dolomitiche, sul tracciato dell’ex ferrovia della 1° guerra mondiale che 
attraversa ancora  tipiche stazioncine in stile d’altri tempi, gallerie, ponti sopra gole 
dirupate, boschi e valli d’incanto. 
 
 Il nostro percorso parte il 1° giorno da Campo Tures all’ingresso della Valle 
Aurina, raggiunge Brunico e, lungo la val Pusteria passando per Valdaora, 
Monguelfo e Villabassa, arriva a Dobbiaco dove abbiamo la sistemazione in hotel. 
 L’indomani, per la val di Landro (viste su Croda Rossa-Tre Cime di Lavaredo-
Cristallo),si raggiunge passo Cimabanche: qui inizierà la spettacolare discesa verso 
Cortina dove avremo una pausa pranzo.    Proseguiremo poi su ottima ciclabile in 
leggera discesa, affiancati da Tofane, 5 Torri, Antelao e Pelmo, raggiungeremo 
Pieve e Calalzo di Cadore, fine del percorso. 
 Il fondo è prevalentemente asfaltato (circa 20 km sono di ottimo sterrato), le 
salite e discese sono con pendenze molto lievi e l’itinerario è alla portata di tutti con 
un minimo di allenamento; è comunque richiesta una bici propria con cambio 
anteriore e posteriore, in buono stato con camera d’aria di scorta.  Per quanto 
possibile ci sarà assistenza meccanica al seguito. 
 L’abbigliamento e l’equipaggiamento deve essere sportivo cicloturistico con 
cambi e necessario per sistemazione alberghiera. 
 Possibile pranzo in tavola calda il 2° giorno a Cortina a 10 eur. 
 
Orario di partenza: ore 05.30 con bici già caricate 
Mezzo di trasporto: Pullman con carrello bici 
Percorso:   1° giorno km. 48 – 2° giorno km. 64 
Dislivello in salita: 1° giorno m. 330 – 2° giorno m. 420 
Tempo di percorso comprese soste: 1° giorno ore 5 – 2° giorno ore 7,30/8 circa 
Accompagnatori: Danilo Parise 348 4494213 Adriano Peruzzo 0444 593274 
    Ivana Filippi 0444 592156 
 

Iscrizioni: 4 – 11 – 18 Aprile - 2 Maggio 
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SPONSOR CICLI ROSSI 
MODIFICATO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CICLI

TUTTO PER IL CICLISMO

Via G. Pascoli, 38 - Povolaro/Dueville 36031 (VI)
Tel. e Fax 0444.590781 - www.ciclirossi.it

Concessionario

COLNAGO
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Sabato 5 e Domenica 6 Luglio 2014 

Gruppo Ortles Cevedale 
CIMA VERTANA m. 3545 

 
 Sopra il paese di Solda (BZ), la Cima Vertana fronteggia l’Ortles e sovrasta 
l’ampio ghiacciaio di Lasa. Il panorama è completato dalla vicinanza delle cime dell’ 
Angelo Grande e dell’Angelo Piccolo, poi dal Cevedale e infine, più lontano verso 
nord-ovest, dal Lago di Resia. 
 Salire per il versante sud costeggiando il ghiacciaio di Rosim rappresenta la 
via ideale, pur con le dovute raccomandazioni legale all’ambiente specifico. In 
condizioni ottimali, dopo aver risalito una ripida valle scavata da un torrente si 
percorrono nella parte sommitale alcuni brevi nevai con pendenze moderate ed i 
tratti ghiacciati possono essere del tutto evitati. In prossimità del laghetto glaciale, il 
terreno smosso da sfasciume e quindi il tratto finale alla vetta (gradoni di roccia) 
richiedono attenzione ma sono comunque piacevoli e gratificanti da percorrere.  

 
PROGRAMMA IN SINTESI 

SABATO:  
Ore: 05,30 Partenza da Dueville 
Mezzo di trasporto: Pullman 
Arrivo a Solda, quindi un escursione al rifugio Coston di circa 4 ore 
Dislivello:  ↑ 600m ↓ 600 m  
Difficoltà:  E 
Pranzo al sacco o in rifugio 
Rientro in paese (pensione), cena e pernottamen 
DOMENICA: 
Ore: 08,00 salita con seggiovia al Pulpito (2340m) e salita a Cima Vertana 
Rientro per il percorso dell’andata 
Escursione di circa 5,30 ore e dislivello ↑ 1200m ↓ 1200 m 
Pranzo al sacco in vetta e/o al rientro, presso stazione a monte della seggiovia 
Difficoltà:  EE 
Equipaggiamento: da alta montagna 
Riferimento cartografico: carta Tabacco n.08 1: 25.000 
Accompagnatori: Giorgio Graziani 347 5207838 
    Lorenzo Righi  349 2605814 
 

 Iscrizioni: 30 Maggio – 6 -13 - 20 Giugno 
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PALESTRA CENTRO FITNESS 

 
• Spinning 
• Pilates 
• Potenziamento muscolare 
• Fit-box 
• Educazione posturale 
• Fitness 
• Dimagrimento 
• Presciistica 
• Nordic walking 
• Tai chi 
• Personal trainer 

Dueville  
via della Repubblica 4/6 
www.palestrasainttropez.it 

tel .0444/591559 
Aperto dal Lunedì al Sabato 



44

Domenica 13 Luglio 2014 

ALPI  GIULIE  OCCIDENTALI 
CIMA DEL CACCIATORE - MONTE SANTO DI LUSSARI 

Intersezionale con il CAI di Tolmezzo 
 
La Cima del Cacciatore, 2071m, è situata tra la Val Saisera e la Val di Riofreddo e 
nel suo dirupato mondo di roccia accoglie fino a stagione inoltrata un ampio nevaio. 
I suoi fianchi sono coperti da fitti boschi mentre nella parte sommitale si ergono due 
cime. Il panorama è stupendo da ogni lato, vicinissimi il Jof Fuart, il Montasio, il 
Gran Nabois. Il Monte Santo di Lussari, 1766m, si erge a sud di Camporosso, in 
posizione dominante l’intera Val Canale e la conca del Tarvisiano. Sul monte, verso 
la metà del 1300 venne eretto il santuario dedicato alla Madonna di Lussari e 
denominato “dei tre popoli” in quanto luogo d’incontro, nella fede, per le genti latine, 
slave e tedesche. 
 
  Questa escursione è una traversata che ha inizio all’Agritur Prati Oitzinger, 860m, 
in Val Saisera per strada/sentiero 615 fino alla Sella Prasnig, si svolta  a sinistra per 
segnavia 617, fino al bivio a quota 1620 da dove una possibile comitiva B seguirà lo 
stesso segnavia (a sinistra) fino al Monte Santo di Lussari, mentre la comitiva A 
proseguirà diritta per segnavia 613 fino alla vetta del Cacciatore. La discesa sarà 
per lo stesso segnavia fino al Monte Santo. A comitive riunite per il “Sentiero del 
Pellegrino” sempre segnavia 613 raggiungeremo il borgo di Lussari a fondovalle, 
860m. Possibilità di scendere a valle con la cabinovia. 
 
Orario di partenza: ore 05.00 da Dueville 
Mezzo di trasporto: Pullman 
Difficoltà:     E – EE per breve tratto in prossimità della cima 
Dislivello:     Comitiva A: m 1200↑ - m 1300↓ 
    Comitiva B: m 900↑↓ 
Tempo totale escluse le soste: Comitiva A: ore 6.40 
      Comitiva B: ore 5.15 
Equipaggiamento:   Media montagna 
Riferimento cartografico: carta Tabacco foglio 019 
Accompagnatori: Graziano Colpo   0444-591183 CAI Dueville 
    Bruno Morgiat     CAI Tolmezzo 
 

 Iscrizioni: 27 Giugno – 4 - 11 Luglio 
 

 
 

SPONSOR VENTAGLI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Monte Santo di Lussari
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Ventagli Gianfranco & C. s.n.c.
Gioielleria - Orologeria - Oreficeria

Piazza Monza, 28 - 36031 Dueville (VI) - Tel. 0444 590734

Domenica 13 Luglio 2014 

ALPI  GIULIE  OCCIDENTALI 
CIMA DEL CACCIATORE - MONTE SANTO DI LUSSARI 

Intersezionale con il CAI di Tolmezzo 
 
La Cima del Cacciatore, 2071m, è situata tra la Val Saisera e la Val di Riofreddo e 
nel suo dirupato mondo di roccia accoglie fino a stagione inoltrata un ampio nevaio. 
I suoi fianchi sono coperti da fitti boschi mentre nella parte sommitale si ergono due 
cime. Il panorama è stupendo da ogni lato, vicinissimi il Jof Fuart, il Montasio, il 
Gran Nabois. Il Monte Santo di Lussari, 1766m, si erge a sud di Camporosso, in 
posizione dominante l’intera Val Canale e la conca del Tarvisiano. Sul monte, verso 
la metà del 1300 venne eretto il santuario dedicato alla Madonna di Lussari e 
denominato “dei tre popoli” in quanto luogo d’incontro, nella fede, per le genti latine, 
slave e tedesche. 
 
  Questa escursione è una traversata che ha inizio all’Agritur Prati Oitzinger, 860m, 
in Val Saisera per strada/sentiero 615 fino alla Sella Prasnig, si svolta  a sinistra per 
segnavia 617, fino al bivio a quota 1620 da dove una possibile comitiva B seguirà lo 
stesso segnavia (a sinistra) fino al Monte Santo di Lussari, mentre la comitiva A 
proseguirà diritta per segnavia 613 fino alla vetta del Cacciatore. La discesa sarà 
per lo stesso segnavia fino al Monte Santo. A comitive riunite per il “Sentiero del 
Pellegrino” sempre segnavia 613 raggiungeremo il borgo di Lussari a fondovalle, 
860m. Possibilità di scendere a valle con la cabinovia. 
 
Orario di partenza: ore 05.00 da Dueville 
Mezzo di trasporto: Pullman 
Difficoltà:     E – EE per breve tratto in prossimità della cima 
Dislivello:     Comitiva A: m 1200↑ - m 1300↓ 
    Comitiva B: m 900↑↓ 
Tempo totale escluse le soste: Comitiva A: ore 6.40 
      Comitiva B: ore 5.15 
Equipaggiamento:   Media montagna 
Riferimento cartografico: carta Tabacco foglio 019 
Accompagnatori: Graziano Colpo   0444-591183 CAI Dueville 
    Bruno Morgiat     CAI Tolmezzo 
 

 Iscrizioni: 27 Giugno – 4 - 11 Luglio 
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Sabato 19 Luglio 2014 

I CAMPANILI DEL LATEMAR 
 
 Benché celebrato scenario del lago di Carezza, ammirato e mille volte 
riprodotto su fotomontaggi, il Gruppo del Latemar è fra i monti più solitari delle 
Dolomiti. La ragione di ciò anzitutto è la sua roccia  friabile, inadatta all’arrampicata, 
e da qui ha origine la fantastica conformazione delle sue guglie rocciose. La 
massima elevazione di questo massiccio,il Cimon del Latemar (m.2846) è nel largo 
arco dell’impressionante conca pietrosa che comprende  c.Valsorda (m.2752), 
Schenon (2800) e Palon (2799) 
 
 Dal passo Pampeago (1990) saliremo al rif. Torre di Pisa (2671), proseguendo 
poi su sentiero ondulato per la Forcella dei Camosci, Corno d’Ega e cima del 
Forcellone per giungere alla Forcella dei Campanili (2600) dove avremo due 
comitive: 
 La com. A prosegue per il sentiero attrezzato dei Campanili fino alla Forcella 
Grande (2620) lungo un percorso che richiede assenza di vertigini e con un 
passaggio moderatamente difficile nelle cenge che corrono sul fianco sud del 
Cimon del Latemar e i suoi satelliti. 
 La com. B prosegue appena più sotto sul sentiero panoramico  delle Torri fino 
alla Forcella Grande dove arriverà anche la com. A. 
 Pranzo al sacco presso il biv. Rigatti (2620). Proseguiamo verso est fino alla 
Schenon (2755) e, dopo breve sosta per ammirare ancora l’ampio panorama, 
iniziamo la lunga discesa fino al Passo di Costalunga (1745). 
 
Orario di partenza: ore  05.30 da Dueville 
Mezzo di trasporto:  Pullman 
Difficoltà:    E - EEA 
Dislivello:   m 800↑ - m 1000↓ 
Tempo totale escluse le soste: comitiva A: ore 7.00 – comitiva B: ore 6,30 
Equipaggiamento: Media/Alta montagna -  Comitiva B set da ferrata 
Riferimento cartografico:  carta Tabacco foglio 14 
Accompagnatori: Franco Bagnara 0444-658496 
    Michele Riello  349 5101426 
 
 

Iscrizioni: 27 Giugno – 4 - 11 Luglio 
  

 
 

PIEROPAN MIELE 
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Apicoltura Pieropan 
Soc. Agr. S.S. 

Produzione proria Miele 
italiano e derivati. 

Via Molinetto, 63 Povolaro di Dueville 
VICENZA 

Tel 0444 592837 
info@apicolturapieropan.it 
www.apicolturapieropan.it 

Presso il nostro spaccio potete trovare miele di 
nostra produzione, polline, pappa reale, propoli, 
prodotti balsamici, energetici, caramelle, liquori al 
miele, candele in cera d’api, confezioni  e cesti per 
i Vostri regali  . 
ORARI SPACCIO: 
Dal lun. al ven. 8.30  - 12. 15  15 – 18 
Sabato 8.30 – 12.30  15 – 18 DOMENICA CHIUSO 
Siamo presenti anche al mercato  di Vicenza in 
Piazza dei Signori  il martedì, il giovedì  e il sabato. 

Sabato 19 Luglio 2014 

I CAMPANILI DEL LATEMAR 
 
 Benché celebrato scenario del lago di Carezza, ammirato e mille volte 
riprodotto su fotomontaggi, il Gruppo del Latemar è fra i monti più solitari delle 
Dolomiti. La ragione di ciò anzitutto è la sua roccia  friabile, inadatta all’arrampicata, 
e da qui ha origine la fantastica conformazione delle sue guglie rocciose. La 
massima elevazione di questo massiccio,il Cimon del Latemar (m.2846) è nel largo 
arco dell’impressionante conca pietrosa che comprende  c.Valsorda (m.2752), 
Schenon (2800) e Palon (2799) 
 
 Dal passo Pampeago (1990) saliremo al rif. Torre di Pisa (2671), proseguendo 
poi su sentiero ondulato per la Forcella dei Camosci, Corno d’Ega e cima del 
Forcellone per giungere alla Forcella dei Campanili (2600) dove avremo due 
comitive: 
 La com. A prosegue per il sentiero attrezzato dei Campanili fino alla Forcella 
Grande (2620) lungo un percorso che richiede assenza di vertigini e con un 
passaggio moderatamente difficile nelle cenge che corrono sul fianco sud del 
Cimon del Latemar e i suoi satelliti. 
 La com. B prosegue appena più sotto sul sentiero panoramico  delle Torri fino 
alla Forcella Grande dove arriverà anche la com. A. 
 Pranzo al sacco presso il biv. Rigatti (2620). Proseguiamo verso est fino alla 
Schenon (2755) e, dopo breve sosta per ammirare ancora l’ampio panorama, 
iniziamo la lunga discesa fino al Passo di Costalunga (1745). 
 
Orario di partenza: ore  05.30 da Dueville 
Mezzo di trasporto:  Pullman 
Difficoltà:    E - EEA 
Dislivello:   m 800↑ - m 1000↓ 
Tempo totale escluse le soste: comitiva A: ore 7.00 – comitiva B: ore 6,30 
Equipaggiamento: Media/Alta montagna -  Comitiva B set da ferrata 
Riferimento cartografico:  carta Tabacco foglio 14 
Accompagnatori: Franco Bagnara 0444-658496 
    Michele Riello  349 5101426 
 
 

Iscrizioni: 27 Giugno – 4 - 11 Luglio 
 



48

Domenica 27 Luglio 2014 

VAL DI FASSA – Gruppo dei Monzoni 
Cima Dodici  -  Sass Aut  -  Punta Valacia 

 
 Il Gruppo dei Monzoni con Cima Undici, Cima Dodici e Punta Valacia, la più 
alta del gruppo coi suoi 2637 metri, sovrasta la Val di Fassa a est, coi suoi impervi e 
apparentemente inaccessibili poderosi torrioni di roccia verticale. Essendo un po’ 
appartato rispetto ai più famosi gruppi del Catinaccio, che gli sta proprio di fronte, 
del Sella, Sassolungo e Marmolada, è relativamente poco frequentato e conosciuto, 
snobbato per mete più famose. A torto, perché offre paesaggi splendidi e 
soprattutto un panorama unico sulle Dolomiti grazie alla sua posizione isolata. 
 
 L’escursione inizia a Malga Crocefisso (m. 1552) percorrendo i sentieri 615B e 
615 si raggiunge il bivacco Zeni da dove si dividono le due comitive. 
 La comitiva A percorrerà le vie ferrate Franco Gadotti e Sass Aut passando 
per il caratteristico Bus del Diaol si raggiungerà la Forcella Baranchiè e poi Punta 
Valacia (m. 2637). Da qui si scende a Forcella de la Costela e poi per il sent. 624 si 
arriva al rif. Valacia dove si incontrerà la comitiva B. 
 La comitiva B, dal Bivacco Zeni, proseguendo per il sent. 615 risalirà uno 
stretto canalone fino alla Forcella Valacia (m. 2468) per poi scendere fino al rifugio 
Valacia. Chi lo desidera potrà andare incontro alla comitiva A fino a Punta Valacia. 
 A comitive riunite si scende per la Valle dei Monzoni ritornando al punto di 
partenza, Malga Crocefisso. 
 
Orario di partenza: ore 05.00 da Dueville 
Mezzo di trasporto: Pullman 
Difficoltà:     E – EEA (comitiva A) 
Dislivello:     Comitiva A: m 1200↑ ↓ 
    Comitiva B: m 900↑↓ 
Tempo totale escluse le soste: Comitiva A: ore 7.30 
      Comitiva B: ore 5.30 
Equipaggiamento:   Media/Alta montagna -  Comitiva A set da ferrata 
Riferimento cartografico: carta Tabacco foglio  foglio 06 
Accompagnatori: Giorgio Parise  335 432864 
    Enrico Dellai  340 6699041 
 

 Iscrizioni: 11 – 18 - 25 Luglio 
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Altipiano di Tretto

Salendo al Puez



Domenica 31 Agosto 2014 

 PALE DI SAN MARTINO 
Dal Passo Rolle al M.Mulaz e Falcade 
Gita in rosa Intersezionale con il CAI di Vicenza 

 
 Percorso spettacolare, fra i più classici e apprezzati delle Dolomiti Occidentali. 
Questa escursione è ideale sotto tutti i profili e non particolarmente impegnativa, di 
grande soddisfazione e  paesaggisticamente stupenda e selvaggia. 
 La discesa nel bellissimo vallone rivolto a nord è panoramica e non ripida. 
 
Salita: poco prima del Passo Rolle, ampio parcheggio q.1980, si prende sulla 
destra la strada sterrata per Baita Segantini,2174m, oltrepassatola, sci scende in 
Val Venegia e si prende il sentiero 710 per il passo e rifugio Mulaz, 2571m. 
 
Discesa: dal rifugio, su sentiero 722 e mantenendo il lato destro della valle, 
passando sotto le alte pareti della Cima Focobon e della Cima Zoppel, si raggiunge 
il piccolo Passo di Col dei Pedoci, 2237m. Si entra ora nella Valle di Focobon fino a 
raggiungere il campeggio di Molino, frazione di Falcade, a 1200m. 
 

 

5050



51

Orario di partenza: ore 05.30 da Dueville 
Mezzo di trasporto: Pullman 
Difficoltà:   E 
Dislivello:   m 850↑ - m 1600↓ 
Tempo totale escluse le soste: ore 7 
Equipaggiamento:   Media montagna 
Cartografia: Carta Tabacco foglio 022 Pale di San Martino 
Accompagnatori: Marisa Binotto 0444 592083 
    Ivana Filippi  0444 592156 
    Pompea Colpo 0444 509515  CAI Vicenza 
 

Iscrizioni: 25 Luglio – 1 - 29 Agosto 
 
 
 

 
 
 

SPONSOR DAL CENGIO VIAGGI 
 

MODIFICATO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Dal Cengio Tours
di Dal Cengio Paolo & C. s.a.s.

Via Deledda, 9 - 36031 Dueville (Vicenza)
Tel. 0444 369726 - Fax 0444 594290

Tel. 0444 360811 - P.Iva 01659480246
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Sab/Dom/Lun - 6/7/8 Settembre2014 

MONTE BIANCO 
Trekking dal Gran San Bernardo alla Val Ferret 

 
 Il massiccio del Monte Bianco è uno straordinario scenario alpino: vette 
imponenti, ghiacciai, valli, laghi e pascoli. Un mosaico paesaggistico e culturale  
solcato da numerosi sentieri, alte vie, percorsi alpinistici, frequentati da innumerevoli 
e variegate folle, tutti richiamati dall’indiscusso fascino del “ Sommo Generale” . 
 Dalla sua vetta, nelle giornate limpide, con lo sguardo si può spaziare su gran 
parte delle Alpi occidentali e, si dice che….dalla cima……si sussurri agli dei!   
 
Programma: 
 
1° Giorno:  La Fouly (CH) -  Passo del Gran San Bernardo. 
Da La Fouly per comoda strada si raggiunge Ferret, les Ars Dessous, i Lacs de 
Fenetre, Col De Bastillon e poi discesa fino al passo raggiungendo il famoso 
Ospizio dove pernotteremo. Percorso molto spettacolare, ricco di grandiosi 
panorami tra Monte Bianco  e  Gran Combin. 
 
2° Giorno: Passo del Gran San Bernardo – Rifugio Bonatti. 
Dall’ospizio scendiamo per incrociare nel primo tratto la strada che sale al passo, si 
rientra in Italia e si raggiunge il Col de Saint Rhemy e successivamente il Col de 
Malatra, che ci riservano ampi paesaggi selvaggi. Si prosegue per raggiungere 
infine  il Rif. Bonatti per un meritato riposo dopo una lunga tappa. Il rifugio è un 
pregevole balcone per ammirare le mitiche Grandes Jorasses e il versante 
meridionale del Monte Bianco. 
 
3° Giorno: Rifugio Bonatti – Col Grand Ferret -  La Fouly (CH) . 
Si percorre oggi una tappa del Tour del Monte Bianco, si raggiunge il Rif. Elena in 
alta Val Ferret, si sale al Grand Col Ferret, punto di confine tra Italia e Svizzera. 
Pascoli verdi e alpeggi ci accompagnano fino all’Alpage de la Peule. Proseguendo 
in discesa per agevoli sentieri arriveremo  a La Fouly, punto di arrivo del nostro 
trekking. 
 
I TEMPI DI PERCORRENZA SONO INDICATIVI E POSSONO VARIARE. 
ATTENZIONE:  PORTARE DOCUMENTO D’IDENTITA’ VALIDO  
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Orario di partenza: ore  04,00 da Dueville 
Mezzo di trasporto: Pullman 
Difficoltà:   E - EE 
Dislivello: 1° giorno: m 1150↑ - m 400↓ 
  2° giorno: m 1100↑ - m 1400↓ 
  3° giorno: m   800↑ - m 1100↓ 
Tempo totale escluse le soste:  1° giorno:  ore 6 - 2° ore 7/8 – 3° ore 6,30 
Equipaggiamento:   Media / alta montagna 
Riferimento cartografico: I.G.T. Torino – Monte Bianco 
Accompagnatori: Bruno Dalla Pozza 338 5355727 
    Aldo Volpato  347 9541955 
    Anna Zorzan  347 7931620 
 

Iscrizioni: 4-11-18-25 Luglio 
 
 
 

FOTO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Monte Bianco - rifugio Bonatti - Le Grandes Jorasses
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Domenica 14 Settembre 2014 

PALE DI SAN MARTINO 
Da Col Verde a Cant del Gal 

In collaborazione con GEC di Cogollo del Cengio 
  “Non occorre arrampicare, basta entrare, avventurarsi un poco tra le crode, 
toccarle, ascoltarne i silenzi, sentirne la misteriosa vita” – Dino Buzzati 
 Decisamente preziose ed incisive le parole del grande scrittore ed alpinista 
bellunese per descrivere il calendoscopico mondo di guglie e pareti, cime che in 
questa escursione andremo ad incontrare, autentici monumenti dell’alpinismo. 

 Da Col Verde (si sale da San Martino di Castrozza con impianto di risalita) si 
percorre il sentiero che ci porta alla Rosetta per proseguire poi in direzione del 
rifugio Pradidali. 
 Dopo una meritata pausa al rifugio, si prosegue in discesa per la Val Pradidali 
concludendo l’escursione al Cant del Gal. 

 

 
Orario di partenza: ore  07.00  
Mezzo di trasporto: Pullman 
Difficoltà:   E - EE  
Dislivello:   m 700↑ - m 1250↓ (1450 ↓ con Fradusta) 
Tempo totale escluse le soste: ore 7,00 
Equipaggiamento: Media/Alta montagna 
Riferimento cartografico:  Sezioni Vicentine, Pasubio – Carega, foglio Sud 
Accompagnatori: Bruno Dalla Pozza  338 5355727 
    Stefano Gasparotto 0444 591347 

  
 Iscrizioni: 29 Agosto - 5 - 12 Settembre 

 

 
 
 
 
 
 

Le Pale da malga Bocche
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Piazza Monza - Dueville

STUDIO DENTISTICO

Dott. CLAUDIO RANDON
Specialista in odontostomatologia

Piazza Redentore, 75
POVOLARO (VI)

Tel. 0444-593314
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Domenica 21 Settembre 2014 

La VAL DI SELLA e il MONTE CIVERONE 
ESCURSIONE IN MOUNTAIN BIKE 

 
 
 All’ombra delle cime più alte dell’altopiano di Asiago, la Val di Sella posta sul 
lago orografico destro del fiume Brenta è un ampio luogo da scoprire, poco 
frequentato e fuori dalle grandi vie di percorrenza. 
 Il posto è comunque conosciuto per essere stato  residenza di Alcide De 
Gasperi ed attualmente sede di ArteSella, un singolare monumento naturale, unico 
del suo genere, creato dall’uomo utilizzando con creatività e fantasia gli alberi e la 
vegetazione del posto, creando ambienti misteriosi ed evocativi. 
 
 L’escursione, con partenza ed arrivo da Borgo Valsugana, sarà una piacevole 
avventura per lo più in fuoristrada, che ci condurra in un susseguirsi di boschi, 
contrade e prati. 
 

 
Si raccomanda di verificare preventivamente le condizioni meccaniche della propria 
bicicletta. Utilizzare abbigliamento idoneo. E’ obbligatorio indossare il caschetto e 
dotarsi di una camera d’aria di ricambio. 

 
 
Orario di partenza: ore  08,000 da Dueville 
Mezzo di trasporto: auto 
Difficoltà:   media 
Dislivello:   m 800 ↑ - m 800 ↓ 
Lunghezza:  45 km. 
Tempo totale escluse le soste: ore 5,00 
Equipaggiamento obbligatorio: caschetto da bicicletta e kit di riparazione da forature 
Riferimento cartografico: Altopiano di Asiago – foglio nord 
Accompagnatori: Michele Riello  349 5101426 
    Giorgio Graziani 347 5207838 
 
 

 Iscrizioni: 5 - 12 - 19 Settembre 



56 57

INNOVAZIONE E COMPETENZA
AL SERVIZIO DELLE IMPRESE

• IP Telephony
• Unified Communication e Collaboration
• Sistemi di Videocomunicazione
• Connettività ADSL, HDSL, SHDSL, WiFi e Fibra Ottica
• Call Center e Contact Center
• Soluzioni di Networking
• Videosorveglianza IP e Controllo Accessi
• Data Center e Cablaggi Strutturati
• Infrastrutture WiFi e Ponti Radio
• Firewalling e Sicurezza Informatica
Azienda autorizzata 1° Grado
Dipartimento per le Comunicazioni
Azienda Certificata ISO 9001:2008
Attestazione SOA OS19 e OS30

SET è specializzata nella progettazione, commercializzazione,
installazione e assistenza di:

Tecnologie per le Aziende che vogliono evolversi

Sede
VICENZA
36031 Dueville (VI)
Via Marosticana, 279
Tel 0444 594044
Fax 0444 593878

Filiali
VENEZIA, PADOVA,
VERONA, TREVISO

www.setgroup.com
info@setgroup.com
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Domenica 28  Settembre 2014 

GRUPPO  DEL  PASUBIO 
STRADA DELLE 52 GALLERIE 

Intersezionale con il CAI di Tolmezzo 
 

 E’ una strada unica nel suo genere, un’autentica meraviglia del lavoro umano 
e rappresenta un monumento di enorme valore storico, ingegneristico ed estetico.  
Fu costruita dalla 33ª Compagnia del Genio Minatori e da alcune Centurie nel 1917, 
quindi  in piena guerra, per realizzare una via di salita al Pasubio al riparo dal fuoco 
delle artiglierie austriache. 
 La Mulattiera è lunga 6300 metri, percorre le 52 gallerie che hanno uno 
sviluppo complessivo di 2300 metri; i tratti all’aperto sono scavati nella roccia 
aggrappati su pendii con muri a secco. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 La Strada delle Gallerie inizia a Bocchetta Campiglia, m1216, e dopo quattro 
tornanti raggiunge lo storico portale della prima galleria; il percorso guadagna 
rapidamente quota, entra ed esce continuamente dalle prime 30 gallerie, alcune 
delle quali hanno uno sviluppo particolare. Da quota 1842, si procede pressoché in 
piano, sopra la mirabile zona dei “Vai”, si sfiora il Passo di Fontana D’oro, e dopo 
una leggera salita si prosegue per un tratto spettacolare perché intagliato nella 
roccia.  Si scende rapidamente a Porte del Pasubio e al Rifugio Generale Achille 
Papa, m1928, attraverso le tortuose gallerie 51 e 52. Il rifugio Papa alle Porte del 
Pasubio è stato realizzato nel 1922 dal CAI di Schio restaurando uno dei numerosi 
edifici della prima guerra mondiale, e poi ampliato più volte. 

Le gallerie del Pasubio
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 La discesa sarà lungo la strapiombante Strada degli Eroi fino alla galleria 
D’Havet, segnavia 399 – E5,  realizzata nel 1938 al posto della mulattiera di guerra 
delle 11 gallerie, per continuare poi su strada/sentiero della Val di Fieno, segnavia 
179 – E5, fino al Passo Pian delle Fugazze, m1162, termine dell’escursione. 
NB- Nessuna  delle 52 gallerie è illuminata, bisogna quindi munirsi di torcia elettrica 
 
Orario di partenza: ore  07.30 da Dueville 
Mezzo di trasporto: auto 
Difficoltà:   E 
Dislivello:   m 712↑ - m 840↓ 
Tempo totale escluse le soste: ore 5,00 
Equipaggiamento: media montagna (torcia elettrica) 
Riferimento cartografico: Pasubio/Carega foglio nord 
Accompagnatori: Graziano Colpo 0444-591183 
    Aldo Volpato  347 9541955 
Accompagnatore / guida storica:  Siro Offelli 

 
 

 Iscrizioni: 12 - 19 - 26 Settembre 
 

 
 
 

SPONSOR FANTIN FERRAMENTA 
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Sabato 04 e Domenica 05 Ottobre 2014 

WEEK END E MARONADA 
Lagorai 

Val Campelle – Malga Primalunetta 
 

 Una piacevole novità per l’appuntamento della consueta Maronada di fine 
stagione; dopo 5 anni di Posina eccoci nei Lagorai, in val Campelle, in una 
romantica e appartata radura a 1700 m. : malga Primalunetta, un insieme di vecchi 
edifici recuperati e restaurati in modo eccellente, tutti a nostra disposizione per 
questo breve ma intenso fine settimana. 
 
 Per motivi organizzativi la partecipazione è prevista solo per entrambe le 
giornate. 
 

 Iscrizioni: 12 - 19 - 26 Settembre 
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Domenica 12 Ottobre 2014 

PREALPI TREVIGIANE 
Monte Cesen  

 Un facile percorso sulla dorsale delle prealpi sopra Valdobbiadene per gustarci 
gli splendidi colori autunnali dei boschi di faggio e  i panorami che spaziano dalle 
Dolomiti alla pianura e al Mare Adriatico in un saliscendi di stradine forestali, sentieri 
di bosco, pascoli e malghe .  
 Raggiungeremo in auto, dopo Valdobbiadene, Pianezze e l’agritour Mariech, 
m.1509  dove partiremo a camminare lungo la TV1-alta via delle prealpi trevigiane, 
raggiungendo in breve il M. Cesen, m. 1570, stupenda balconata su tutte le cime 
del Feltrino e del Bellunese. Tornati a malga Mariech, per stradine forestali e 
sentieri passiamo per malga Forconetta, malga Federa e raggiungiamo il rif. Posa 
Puner, m. 1350 dove ci sarà la sosta pranzo al sacco o in rifugio 
 Il ritorno verso malga Mariech sarà sulla dorsale di prati e pascoli in costante 
vista panoramica su Piave, Montello e M.Grappa   

 

Orario di partenza: ore  08.00  
Mezzo di trasporto: auto 
Difficoltà:   E 
Dislivello:   m 480 ↑ ↓ 
Tempo totale escluse le soste: ore 4,30 
Equipaggiamento: Bassa montagna 
Riferimento cartografico: Prealpi trevigiane e bellunesi – Casa editrice  Lagiralpina 
Accompagnatori: Danilo Parise  348 4494213 
    Graziano Colpo 0444-591183  

Iscrizioni: 26 Settembre - 3 - 10 Ottobre 
 

 
 
 

 
 



62

Domenica 26 Ottobre 2014 
 

Per le Contrade di Valli del Pasubio 
 
 Le contrade di Valli del Pasubio sono numerose e circondano i fianchi dell’alta 
Val Leogra: i loro nomi ricordano i pochi abitanti che ancora vi vivono o quelli che vi 
abitarono in anni passati: Cavrega, Malunga, Savena, Santantonio, SanBastian. 
 Cercheremo di riscoprire con l’aiuto di un esperto conoscitore del posto origini, 
storie umane e vicende di questi piccoli nuclei abitati. 
 
Orario di partenza: ore  08.00  
Mezzo di trasporto: auto 
Difficoltà:   E 
Dislivello:   leggeri saliscendi↓ 
Tempo totale escluse le soste: ore 4,30 
Equipaggiamento: Bassa montagna 
Riferimento cartografico: Sezioni Vicentine – Pasubio Carega 
Accompagnatori: Giannina Spanevello 340 3840834 

 
Iscrizioni: 10 - 17 - 24 Ottobre 

 
 
 

FOTO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cime D’Auta e Marmolada
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150° CAI al Monte Summano

Rifugio Martello
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Cima Settsass

Monti Sibillini
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Krizna Jama - Slovenia

Rifugio cima monte Nevoso - Slovenia
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FILOSOFIA DEL 
TEMPOLIBERO

Via Tre Scalini, 1 - Dueville (VI) - Tel. 0444/595888 - ercole@ercole-tempolibero.it

campeggio outdoor barbecue arredogiardino

piscine casalingo neonato giochi per esterno nautica

camper & caravan

Visita il negozio on-line
www.ercoletempolibero.it

ERCOLE è un sicuro    
  riferimento nella vendita  
del PLEIN AIR e per tutti 
coloro che amano la vita 
all’aperto.
Visitate il negozio per 
apprezzare l’ampia 
esposizione di prodotti 
tutti in pronta consegna 
e la disponibilità del 
personale specializzato.

Raponzolo

Alpe del Puez
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piscine casalingo neonato giochi per esterno nautica
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all’aperto.
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apprezzare l’ampia 
esposizione di prodotti 
tutti in pronta consegna 
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personale specializzato.
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